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MERCATO



Lo scenario positivo del PIL in Europa
L’economia europea ha ripreso la sua corsa, consolidando da una crescita media
trimestrale pari a circa il 2% di incremento del PIL fino al 2,7% dell’ultimo periodo



La debole e lenta ripresa del settore delle costruzioni in 
Europa (EU-28) e nell’area euro (EA-19)

Output complessivo del settore costruzioni. Dati 
mensili destagionalizzati e corretti per gli effetti di 
calendario (numero indice 2010 = 100)

Eurostat



In Europa crescono gli investimenti in costruzioni ma siamo ancora 
lontani dall’output pre-crisi e un ritorno ai livelli medi produttivi del 
2010-2011 sarà possibile solo nel lungo periodo

Output complessivo del settore costruzioni  Dati 
mensili destagionalizzati e corretti per gli effetti di 
calendario (numero indice 2010 = 100)

Eurostat



Le costruzioni “galleggiano” al 2,4% in Europa

L’output delle costruzioni a livello europeo presenta una dinamica di crescita media superiore al 
2% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. 
La previsione Eurostat per il 2018 è pari al 2,4% dunque in linea con l’andamento del PIL



In Italia lo scenario è positivo per il secondo anno consecutivo. Nel 
2017 la crescita si è consolidata all’1,6%. Le attese per il 2018 erano 
dell’1,9% a inizio anno e sono scese in questi giorni all’1,4%

Andamento del prodotto interno lordo nazionale - valori a prezzi di mercato



L’altalena delle costruzioni…

Andamento della produzione nel settore delle costruzioni in Italia nell’ultimo anno



…sembrava migliorare ma…

Andamento della produzione nel settore delle costruzioni in Italia negli ultimi quattro anni



…si è fermato di nuovo

Andamento della produzione nel settore delle costruzioni in Italia – 2018-2017



Non dobbiamo dimenticare che il passato non torna, 
anche in presenza di (deboli) segnali positivi

percentuali mensili del valore della produzione nel settore delle costruzioni 1996-2017
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Galleggiamento



Ma le imprese vedono «rosa»

Fonte: elaborazione Centro Studi YouTrade su dati ISTAT
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clima di fiducia delle imprese di costruzioni (numero indice base 2010=100)



anche con ordini non proprio «scattanti»

Fonte: elaborazione Centro Studi YouTrade su dati ISTAT
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giudizi sul portafoglio ordini e/o piani di costruzione dell'impresa al momento attuale 
- saldo 
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giudizi sull'attivita di costruzione dell'impresa negli ultimi 3 mesi - saldo

in miglioramento i giudizi sull’attività svolta

Fonte: elaborazione Centro Studi YouTrade su dati ISTAT
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tendenza degli ordini e/o piani dei costruzione dell'impresa nei prossimi tre mesi -
saldo

nonostante tutto il futuro a breve sembra roseo

Fonte: elaborazione Centro Studi YouTrade su dati ISTAT



Produzione debole ma stabile

Fonte: elaborazione Centro Studi YouTrade su dati ISTAT
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dati corretti per gli effetti di calendario dati destagionalizzati

Galleggiamento
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dati corretti per gli effetti di calendario dati destagionalizzati

Produzione debole ma stabile

Fonte: elaborazione Centro Studi YouTrade su dati ISTAT

La linea attuale di
galleggiamento è
a quota -33

Produzione nelle costruzioni – Valore indice 2010=100



Un timido segnale dalle ore lavorate
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Fonte: elaborazione Centro Studi YouTrade su dati ISTAT



Ma il settore è in deficit di produttività
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produttività delle costruzioni

Fonte: elaborazione Centro Studi YouTrade su dati ISTAT

Produttività = valore della produzione / ore lavorate



un problema di non poco conto…

21/03/18, 17*01Lʼedilizia è un disast ro di produt t ività, ecco come cost i e tempi possono dimezzarsi -  Linkiesta.it

Pagina 5 di 9ht tp:/ /www.linkiesta.it / it /ar t ic le/2017/10/09/ ledilizia- e- un- disast ro- di- produt t ivita- ecco- come- cost i- e- tempi- posson/35764/

Le parole di Barzon e le stor ie delle alt r e società si sono sen t ite

«Con questi energy tools il risparmio energetico

nelle nuove costruzioni va dal 40 al 60-70%. Con

l’unione di questi strumenti, per i costi possiamo

immaginare un abbattimento del 50%. I tempi

passano da anni a mesi se non settimane»

Furio Barzon, Ceo di Green Prefab

“

Fonte: REbuild



…ma risolvibile!



LE PROSPETTIVE



Obblighi che diventano business

Fonte: Legambiente-CNAPPC



R
is

tr
u

tt
u

ra
re

, r
ig

en
er

ar
e

Fonte: ENEA

Incentivi fiscali: 1,72 milioni di domande
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Fonte: Legambiente-eLab



Prestazione
energetica,

questa
sconosciuta

Il sistema
dei controlli

sugli APE
degli edifici

Fonte: Legambiente-eLab



Sempre più regolamenti che regolano

Fonte: Legambiente 2016

Oltre 1200 comuni con regolamenti edilizi con parametri di sostenibilità



La mappa 
dell’Italia

sostenibile

Fonte: Legambiente-eLab



Cosa chiedono i Comuni che regolano

Fonte: Legambiente-eLab

Numero di comuni che hanno norme specifiche nei regolamenti edilizi per tipologia
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Fonte: Legambiente-eLab



Un sistema abitativo energivoro

Epoche
di costruzione

ante
1950

anni
2010

Fonte: IUAV

400 kWh/m2/anno = 40 L di gasolio eq



40 L gasolio equivalente per mq !!!





















Non c’è solo l’energia, ci sono anche le strutture

Fonte: elaborazione Centro Studi YouTrade su dati Censimento ISTAT 2001 e 2011

Anno di Censimento 2001 2011 Variazione

Stato di conservazione ottimo buono mediocre pessimo ottimo buono mediocre pessimo
mediocre e 

pessimo

ITALIA 25,6 51,8 20,3 2,3 31,8 51,4 15,2 1,7 -5,7

Piemonte 27,9 50,6 19,3 2,3 34,1 50,5 13,8 1,6 -6,1

Valle d'Aosta / Vallée d'Aoste 28,2 49,6 19,9 2,3 34,9 49,6 13,7 1,7 -6,8

Liguria 24,9 52,8 19,8 2,5 29,6 54,1 14,6 1,7 -6,0

Lombardia 33,8 49,8 15,0 1,4 40,3 46,8 11,7 1,1 -3,5

Trentino Alto Adige / Südtirol 35,4 44,9 17,2 2,5 45,8 43,5 9,7 1,0 -9,0

Veneto 32,7 50,3 15,5 1,5 42,1 45,3 11,4 1,2 -4,4

Friuli-Venezia Giulia 35,8 48,6 14,1 1,5 43,5 44,0 11,3 1,2 -3,1

Emilia-Romagna 32,5 49,7 16,0 1,8 40,2 47,6 10,9 1,3 -5,6

Toscana 29,7 53,8 15,0 1,4 37,0 51,5 10,4 1,1 -4,9

Umbria 33,4 52,3 13,1 1,2 37,5 51,8 9,8 0,9 -3,7

Marche 27,3 52,7 18,0 2,0 35,7 50,3 12,5 1,4 -6,0

Lazio 21,6 56,4 20,0 1,9 27,7 56,5 14,6 1,3 -6,1

Abruzzo 22,3 54,6 20,9 2,2 28,1 55,3 15,1 1,5 -6,5

Molise 19,0 54,5 24,1 2,3 24,7 53,8 19,1 2,4 -5,0

Campania 17,7 54,6 24,6 3,2 19,3 58,8 20,0 1,8 -5,9

Puglia 21,4 56,1 20,4 2,1 26,8 56,5 15,2 1,5 -5,7

Basilicata 17,8 52,0 27,0 3,1 24,1 53,6 20,1 2,2 -7,8

Calabria 17,0 49,1 30,0 3,9 20,5 52,7 23,7 3,1 -7,0

Sicilia 16,0 50,0 30,1 3,9 21,4 52,4 23,1 3,0 -7,8

Sardegna 25,9 52,6 19,3 2,2 29,5 53,5 15,3 1,8 -4,5



IL FUTURO



Diventare “smart”



Diventare “smart”



Ma cosa significa “smart” ?



Smart significa questo



ops… scusate...

non in quel senso ;)



in questo senso!

sveglio (furbo)
brillante
intelligente

astuto



essere astuti in una città significa questo



Smart come politica di innovazione



significa gestire la città e il territorio



ma riguarda anche gli edifici



Le case sono al centro dell’attenzione



ma non solo le case, anche i condomini



l’importanza dei condomini



perché le case e i condomini sono macchine



perché le case e i condomini sono macchine



no, non quelle!



queste!



con il digitale come fattore chiave



E’ un cambiamento di sistema



Servono prodotti e processi circolari

Queen Elizabeth Olympic Park



Ripensare a come gestiamo i processi



Imparando a farci le giuste domande

• che edifici abbiamo?

• quanto spendiamo per farli funzionare?

• che valore hanno sul mercato?

• come possiamo incrementare questo valore?

• come possiamo ridurre la spesa di funzionamento e 
le spese manutentive?

• come possiamo renderli più salubri?



Abbandoniamo il modello “Trabant”



Una Trabant ha tanti modelli…



…alcuni dettati da esigenze particolari…



…altri dalle condizioni economiche…



…ma anche se proviamo a “ingentilirla”…



…rimane l’auto più inquinante del mondo



La filiera edilizia deve cambiare

da una 
filiera che 
realizza 
prodotti

a una filiera 
che propone 
soluzioni e 
gestisce 
processi in 
senso circolare



Ma come si fa?



Ma come si fa?



Ma come si fa?

DISIMPARANDO!



DISIMPARANDO!



Disimparare

• L’edilizia nel pantano: dobbiamo tirarla fuori noi! 

• Non ci sono fattori esterni che possono farlo al nostro 
posto: dobbiamo utilizzare le forze già presenti nel 
mercato ma che oggi non usiamo e non vediamo

• “Fare o non fare, non c’è provare”

• Non è una questione di dimensioni (delle imprese, dei 
business) ma di un cambiamento di mentalità

• Dobbiamo disimparare quello che abbiamo imparato: 
significa ripensare i processi, i business, i modelli di 
impresa > dobbiamo INNOVARE



Cambiare = innovare



Innovazione nella fornitura di materiali



Innovare nei lavori in quota



…e in 
quelli 
interni



Innovazione nelle soluzioni



Innovazione 
nella 

collaborazione
intra aziendale



…dove la fiducia è la cosa più importante!



Rendere gli edifici più efficienti

• La maggior parte delle case, dei condomini e degli alloggi 
in essi presenti risalgono a un’epoca in cui erano assenti 
norme prescrittive sul rendimento energetico e 
sull’efficienza nei consumi, oltre alle norme antisismiche.

• Per tale motivo si può affermare che le nostre case e i 
nostri condomini sono nella maggior parte edifici non 
sostenibili, che consumano e sprecano ingenti risorse 
energetiche. 



All’estero è una pratica comune



sia nella nuova costruzione



che nel recupero



Certo non è facile perché dobbiamo
sapere che gli interlocutori spesso creano 

situazioni decisamente … “bizzarre”



Certo non è facile perché dobbiamo
sapere che gli interlocutori spesso creano 

situazioni decisamente … “bizzarre”



e dobbiamo essere consapevoli che la filiera è 
capace di crearsi i problemi anche da sola

durante i lavori…



e anche dopo… 
perché laddove 

non ci pensa il cliente
a volte ci pensa l’impresa e 
una direzione di cantiere… 

diciamo… 
poco incollata alla realtà

😳



Prima delle case dobbiamo
ricostruire la catena del valore

Rivedere l’organizzazione dei processi e la struttura di offerta, 
individuando le ottimizzazioni utili a costruire una catena del valore 

capace di agire sul mercato dando risposte concrete, sostenibili e 
fattibili per soddisfare il cliente e migliorare il patrimonio edificato

ieri

oggi

     

    



Si può fare!




